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La prospettiva morfologica focalizza l'attenzione sulla forma urbana quale espressione 
dell'identità storico-culturale e sociale delle comunità locali. 
 
Le relazioni simboliche e spaziali nella città si esplicitano 
 

- attraverso la continuità fisica dei “segni” sul territorio e la continuità delle visuali relative 
ai percorsi, alle piazze, ai giardini configurati, ai monumenti e agli edifici 
 

- attraverso le tipologie delle attrezzature e degli spazi collettivi relativi ai modi di vita 
delle comunità 
 

- attraverso i connotati stilistici del linguaggio architettonico relativi alle specificità 
culturali  

LA PROSPETTIVA MORFOLOGICA 



PROSPETTIVA  MORFOLOGICA 

Il riconoscimento di regole e costanti morfologiche di costruzione dello spazio fisico, nei 
modi di insediarsi della popolazione sul territorio, quali strumenti di lettura e di indirizzo, 
si basa su tre diversi livelli : 
 
1) strutture insediative, l’insieme delle interrelazioni tra natura geomorfologica del 

terreno, occupazione e uso del suolo, impianto urbano 
 

2) principi insediativi  al rapporto tra spazio aperto e spazio edificato, tra insediamento e 
percorso 
 

3) regole insediative, alla tipologia degli spazi aperti e degli spazi edificati, alla presenza 
di sequenze specifiche, agli allineamenti, ai materiali utilizzati 
 

 



STRUTTURE INSEDIATIVE 



PROSPETTIVA  MORFOLOGICA 

ILOT OUVERT 
DESENCLAVEMENT 
 
Christian de Portzamparc 
– Paris Rive Gauche 
Declina su 12 ettari la 
teoria dell’’«isolato aperto» 



2004 Avvio della Zone d’Amenagement concerté 
         Ile Seguin-Rives de Seine 
         Creazione SAEM Val de Seine Aménagement. 
 
Articolazione dei subambiti 
• Trapèze – Ecoquartier: 37 ha 
• Ile Seguin: Polo culturale 11,5 ha 
• Pont de Sèvres – PNARU: 10 ha 

ILE SEGUIN-RIVES DE SEINE (Boulogne Billancourt) 



Parco inondabile 

Sistema di reti verdi tra spazi 
pubblici, semipubblici e privati 



PARC DE BILLANCOURT 
 
Multifunzionalità 
• parco inondabile 
• area di transizione seminaturale tra il fiume e il sistema di insediamento 
• ampio parco accessibile e attrezzato per la popolazione del quartiere 
 



Mobilità sostenibile  
prevalenza di trasporto sostenibile 
Energie rinnovabili  
66% (biogas e geotermico) 



PONT DE SÈVRES PROGRAMME ANRU 
“DÉSENCLAVEMENT” 

Cité de Pont de Sèvres 1980 

 

Progetto autarchico - edifici come barriere 

Piazza sollevata e accessibile da una sola scala 

Spazi nascosti usati come discariche a cielo aperto 

Parcheggi abusivi 





- Aprire il quartiere al suo contesto 
Rendere efficace il collegamento tra i quartieri preesistenti e i nuovi spazi. 
Creare collegamenti diretti tra lo spazio pubblico e la viabilità 
 
- Rivitalizzare il quartiere innalzando la qualità della vita 
Rivitalizzare negozi e attrezzature 
Riconfigurare e migliorare gli spazi collettivi all'aperto 
Ristrutturare le residenze  e riorganizzare i parcheggi 
 
- Garantire un mix funzionale e sociale 
Combinando attività terziarie, alloggi sociali 
e assistiti e strutture pubbliche. 
5.300 unità abitative e residenze pari al 50% 
dell’intera operazione Ile Seguin - Rives de Seine 
(382.300 m²) 
25.000 mq di uffici 
 
- Garantire la creazione di un hub di scambio 
- che collega i diversi siti 
Un hub di scambio efficiente e accessibile con la ZAC 
Seguin-Rives de Seine, che dovrà collegarsi con l'hub 
di trasporto della linea 9. La stazione dovrà consentire 
l'accesso all'Ile Seguin e servire i nuove quartieri 

OBIETTIVI 



IL PROGRAMMA 

• La passerella Constant Lemaitre e la rampa collegano la 
stazione Pont de Sèvres e l‘Ile Seguin 
 

• The Mail, un vasto spazio pubblico tra gli edifici (Devillers) 
 

• La trasformazione dell'asse in un'area pedonale e dello 
shopping 
 

• Il parcheggio pubblico con 600 posti auto 
 

• La riqualificazione degli edifici residenziali 
 

• La riqualificazione delle torri per uffici secondo il progetto 
Citylights (D. Perrault) 
 

• Lo svincolo all’inizio del Pont de Sèvres 
 

• La Stazione Grand Paris Express porta di accesso all'Ile 
Seguin 







La Passarella Constant Lemaitre, con 
i suoi 125 metri di lunghezza e un 
dislivello di 10 metri, è il nuovo asse di 
collegamento pedonale che 
attraversa il quartiere e mette in 
comunicazione con la stazione della 
metropolitana, mentre alle due 
estremità unisce il Parc de 
Billancourt con la nuova piazza verde 
del progetto Citylights. 

La Mail des Provinces riprogetta il 
vuoto tra due edifici come un giardino 
sopraelevato, con un andamento 
irregolare in contrapposizione alla 
rigida regolarità dei due edifici che la 
delimitano per l’intera sua lunghezza 
e con una superficie complessiva di 
6000 mq. 
Uno spazio attrezzato dove materiali 
differenti identificano diversi spazi: 70 
aree verdi con vegetazione bassa con 
una recinzione in canne di 
bambù, pavimentazione in legno, 
resina colorata per le aree gioco, 
legno per le sedute e più di 50 alberi 
di diverse specie piantumati in grandi 
vasi integrati con il paesaggio. 



Rigenerare uno spazio necessita inevitabilmente di una rigenerazione delle 
funzioni. È questa la chiave di lettura del nuovo asilo “la giraffa”. Una 
struttura che si sviluppa su tre livelli sovrapposti con un andamento a 
gradini in modo che gli ambienti esposti in modo ottimale a sud possano 
usufruire di illuminazione naturale e di apporto termico controllato con brise 
soleil esterni. L’uso di materiali innovativi e accurate scelte progettuali 
hanno permesso all’edificio di raggiungere l’obiettivo di “Zéro Energie 
Effinergie”. 
La presenza di sculture di animali in cemento oltre che alle finalità ludiche 
riesce anche nell’intento di rianimare lo spazio urbano circostante. 

Un complesso di torri in cemento armato a pianta 
esagonale costruito negli anni '70, esempio 
emblematico di una architettura per uffici povera di 
linguaggio e calata in un contesto urbano con il quale 
non riesce ad interagire. 
I lavori per la riqualificazione dei 75.000 mq, a cui 
vanno aggiunti 10.400 mq nuovi, hanno consentito 
all’edificio per uffici di raggiungere i più alti standard 
ambientali certificati– D. Perrault 
Le torri vengono spogliate della loro pelle opaca e 
rivestite con moduli sfaccettati a doppia pelle in 
vetro e alluminio, ventilati naturalmente, riflettono la 
luce solare e consentono un continuo irraggiamento 
degli ambienti interni con conseguente riduzione dei 
consumi e miglioramento del comfort ambientale. 
Così ripensato l’oggetto architettonico cambia 
radicalmente la sua immagine. 



PRINCIPI E REGOLE INSEDIATIVI 



Il centro storico di Firenze, il quartiere Santa Croce e il complesso delle Murate 

SANTA MARIA DEL FIORE 

 

PIAZZA DELLA SIGNORIA 

 PALAZZO VECCHIO 

 

FIUME ARNO 

 

SANTA CROCE 

 

LE MURATE DI FIRENZE 



IL CARCERE: L’ARTICOLAZIONE DEI VUOTI E DEI PIENI 



Evoluzione delle funzioni carcerarie e dei manufatti del complesso (1883-1942) 

Elaborato 7/C1 del Progetto unitario di recupero urbano 



UTOE 12 – PSC approvato con Del. CC 2011/C/00036  



Tavola 14 “Le parti di città” – PSC approvato con Del. CC 2011/C/00036 



Tavola 2 “Le invarianti” – PSC approvato con Del. CC 2011/C/00036 



Tavola 14 “Attrezzature e spazi collettivi” – PSC approvato con Del. CC 2011/C/00036 



Intervento unitario di recupero ex art. 11 legge 179/92 

 

Consulenti  Arch. Renzo Piano (Ambasciatore di buona volontà 

   dell’UNESCO) 

 

Coordinamento  Ing. Paolo D’Elia 

 

Gruppo tecnico  Archh. Mario Pittalis, con Roberto Melos, Eugenio 

   Maccagnani, Giuseppe Cini, Patrizia Moreno, Giorgio 

   Caselli, Maurizio Barabesi, Giuseppina Fantozzi 

   (Ufficio tecnico Comune di Firenze) 

 

 

Avviato a partire dal 1996, approvato dal CC nel 14.9.1998 

Progetto unitario di recupero urbano complesso ex carcerario Le Murate 



Progetto unitario di recupero urbano complesso ex carcerario Le Murate 





Principali funzioni 

Dati riassuntivi del dimensionamento 



Gli interventi edilizi - Elaborato 20/P5 del Progetto unitario di recupero urbano 













     



     



     





     

PIAZZA DELLE MURATE 
 

PIAZZA DELLE MURATE 
 

PIAZZA MADONNA DELLA NEVE 
 

PIAZZA MADONNA DELLA NEVE 
 



     



     





     



     



     

PIAZZA GIOVINE ITALIA 



PANOPTICON 
 



UNA NUOVA CENTRALITA’ URBANA – www.lemurate.comune.fi.it 

     

                       



UNA NUOVA CENTRALITA’ URBANA - http://www.mmm.unifi.it/blog2/news/un-video-sulla-storia-delle-murate-di-firenze 

     

                       


